
Protocollo di intesa 

tra 

Struttura di Missione ZES Unica, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con sede in Roma, alla Via della Ferratella in Laterano n. 51, nella persona del 

Coordinatore, Avv. Giuseppe Romano 

- di seguito, “Struttura di Missione” - 

e 

Regione Puglia, con sede in Bari, al Lungomare N. Sauro 33, nella persona del 

Presidente pro tempore ….   

- di seguito, “Regione Puglia” - 

(Struttura di Missione ZES Unica e Regione Puglia, di seguito, singolarmente, la 

“Parte” e congiuntamente le “Parti”) 

PREMESSO CHE: 

A) l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, prevede che le amministrazioni 

pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

B) l'art. 14, comma 4, del Decreto-Legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito con 

modificazioni dalla Legge 13 novembre 2023, n. 162, prevede la facoltà per le 

Regioni di stipulare protocolli d'intesa con la Struttura di Missione ZES al fine 

di individuare ulteriori procedure semplificate e regimi procedimentali speciali; 

C) il Piano Strategico della ZES Unica riconosce come fondamentale la 

collaborazione con le regioni, atteso che lo sviluppo della ZES Unica richiede un 

coordinamento efficace dei diversi livelli di governo e il più ampio 
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coinvolgimento delle regioni, che hanno una più puntuale conoscenza del 

territorio e del suo tessuto produttivo, svolgendo un ruolo chiave 

nell'implementazione degli interventi, promuovendo sinergie territoriali, 

semplificazione amministrativa, attrazione di investimenti e rilancio produttivo. 

A tal fine, il Piano Strategico afferma che la stipula di convenzioni o protocolli 

d’intesa fra la Struttura di missione e le regioni, anche con l’eventuale 

partecipazione degli enti locali, è in grado di favorire un allineamento 

nell’esercizio delle rispettive competenze: tramite obiettivi chiari e condivisi, 

azioni coordinate, scambio di informazioni, è possibile moltiplicare le 

opportunità di investimento, con inevitabili vantaggi non solo per una più 

efficace azione operativa della Struttura di Missione, ma, soprattutto, per 

chiunque voglia investire nel Mezzogiorno. Tali rapporti di collaborazione 

possono riguardare anche l’esercizio coordinato di strumenti di semplificazione 

amministrativa, tra cui la sottoscrizione di protocolli che individuano procedure 

semplificate e regimi procedimentali speciali, come previsto dall’art. 14, comma 

4, del decreto-legge Sud; 

D) è interesse condiviso tra la Struttura di Missione ZES Unica e la Regione Puglia 

sottoscrivere il presente Protocollo di intesa, al fine di favorire un allineamento 

nell’esercizio delle rispettive competenze tramite obiettivi chiari e condivisi, 

azioni coordinate, scambio di informazioni, nell’ottica di massimizzare gli effetti 

della ZES Unica in favore del territorio regionale; 

Tutto quanto sopra premesso, le Parti convengono quanto segue. 

1. Oggetto e finalità 

Il presente Protocollo disciplina la collaborazione tra la Struttura di Missione ZES 

Unica e la Regione Puglia finalizzata allo sviluppo e all'adozione di strumenti e 

soluzioni capaci di rafforzare la capacità attrattiva del territorio regionale, 

attraverso l'integrazione di interventi pubblici e privati, infrastrutturali e 

tecnologici, nonché la semplificazione delle procedure amministrative. In 

2



particolare, l’obiettivo è quello di rafforzare le condizioni per la realizzazione di 

investimenti produttivi sostenibili, coerenti con le strategie territoriali della ZES 

Unica. 

2. Ambiti di Collaborazione 

2.1 Area di Brindisi 

In seno al Comitato ex art. 24-bis del D.L. n. 50/2022 (conv. dalla L. 15 luglio 

2022, n. 91), è stato avviato il percorso per la sottoscrizione di un Accordo di 

Programma tra soggetti pubblici e privati, che consenta, grazie all’insediamento di 

nuove imprese e previo completamento delle necessarie attività di bonifica, il 

rilancio dell’area brindisina e la salvaguardia delle imprese dell’indotto. E’ prevista 

anche l’attivazione da parte del MIMIT del tavolo della chimica, finalizzato al 

rilancio del settore. 

Le Parti convengono sulla necessità di rafforzare le attività di riconversione 

industriale dell’area di Brindisi e, pertanto: 

a) si adopereranno affinché la Struttura di Missione ZES sia coinvolta 

nell’Accordo di Programma per il rilancio dell’area post-decommissioning 

della centrale di Cerano, anche al fine di attivare una procedura ultra 

semplificata per il rilascio dell’AU nell’area; 

b) le Parti adotteranno protocolli operativi per garantire un’integrazione 

funzionale tra fondi regionali, nazionali ed europei. 

c) le istanze per insediamenti produttivi nell’area in parola potranno essere 

presentate anche attraverso il portale SUD ZES, in ragione dei poteri di 

variante urbanistica sanciti dall’art. 15 D.L. n. 124/2023; 

2.2 Poli logistici 
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Tenuto conto della rilevanza dell’“ambito trasversale della logistica”, come indicato 

nel Piano Strategico della ZES Unica, le Parti convengono sulla necessità di 

costituire poli logistici internazionali sul territorio regionale, ossia piattaforme che 

consentano la movimentazione e lo stoccaggio delle merci provenienti da paesi UE 

ed extra UE attraverso l’intermodalità fra porti, aeroporti (con particolare 

riferimento al full cargo), ferrovie, strade. 

A tal fine, si prevede: 

a) l’individuazione congiunta di aree strategiche per l’insediamento di poli 

logistici intermodali. La Regione mapperà la situazione esistente e 

formulerà una proposta in tal senso, anche al fine di avviare misure di 

sostegno in termini procedurali e di incentivazione a investimenti sui poli 

logistici; 

b) la costituzione di un tavolo di coordinamento tra le Parti. Al tavolo potranno 

partecipare i Consorzi di Sviluppo Industriale e gli Enti locali interessati, 

che detengono competenze pianificatorie, oltre che i soggetti 

normativamente competenti in materia di porti, aeroporti, ferrovie, strade. 

2.3 Zone Franche Doganali (ZFD) 

Tenuto conto dell’importanza dello strumento delle Zone Franche Doganali (ZFD): 

a) la Regione mapperà i siti maggiormente rispondenti agli obiettivi delle 

ZFD, proponendo l’istituzione alla Struttura di Missione che procederà alla 

valutazione e alla presentazione all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e 

ne seguirà l’implementazione; 

b) si adopereranno per la stipula di un protocollo d’intesa con l’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli per l’attivazione di Zone Franche Doganali sul 

territorio regionale funzionali al potenziamento dell’export e 

dell’intermodalità. 
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2.4 Autorizzazione Unica  

Tenuto conto del numero elevato di dati riferiti alle richieste di AU ZES sul 

territorio pugliese e dei relativi provvedimenti autorizzatori: 

a) la Regione e la Struttura di Missione ZES costituiranno un gruppo di lavoro 

tecnico-operativo per il supporto alla valutazione delle istanze di 

Autorizzazione Unica e all’accelerazione dei procedimenti nell’ambito del 

territorio regionale. Il gruppo di lavoro potrà essere integrato con un 

componente dell’Autorità di Sistema Portuale di riferimento quando l’AU 

riguardi l’ambito portuale; 

b) la Struttura di Missione ZES fornirà al gruppo di lavoro i dati relativi alle 

istanze di AU ricevute (proponente, inclusi i dati riguardanti la compagine 

societaria, P.IVA e dimensionamento aziendale; Comune di localizzazione; 

importo complessivo del progetto; settore merceologico dell’attività; 

eventuale richiesta di variante urbanistica);  

c) la Struttura di Missione designerà un referente dedicato alle AU riguardanti 

il territorio pugliese, nella persona del ……  

2.5 Attrazione degli investimenti 

Tenuto conto del compito della Struttura di Missione di definire in raccordo con le 

amministrazioni competenti e, quindi, le Regioni, le attività necessarie a 

promuovere l'attrattività della ZES unica per le imprese e garantire la disponibilità 

e l’accessibilità al pubblico delle informazioni rilevanti, le Parti coopereranno alla 

definizione di un modello organizzativo integrato per l’attrazione di investimenti, 

anche attraverso strumenti di marketing territoriale, partecipazione a fiere e 

iniziative internazionali, aggiornamento dei contenuti sulla piattaforma “Invest in 

Italy” e campagne comunicative coordinate. 

A tal fine: 
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a) la Regione mapperà le aree disponibili all’insediamento di nuove imprese, 

anche attraverso un Avviso per manifestazione di interesse rivolto ad enti 

pubblici e privati; 

b) le Parti coopereranno sin dalla fase di ricezione della proposta di 

investimento e nelle successive attività implementative;  

c) le aree disponibili all’insediamento e le misure agevolative regionali e 

nazionali saranno pubblicate sui portali telematici delle Parti e sul portale 

“Invest in Italy”, garantendo forme di interoperabilità; 

d) le Parti coopereranno nelle attività di marketing territoriale, partecipazione 

a fiere e iniziative internazionali e campagne comunicative coordinate. 

2.6 Imprese energivore e impianti FER 

Dall’esperienza maturata in tema di attrazione degli investimenti emerge che molto 

spesso le imprese, soprattutto quelle “energivore” (ad es. datacenter), hanno 

necessità di reperire spazi e aree per la realizzazione di impianti energetici di 

autoconsumo da fonti rinnovabili e di ricevere in tempi certi e brevi le relative 

autorizzazioni. 

Pertanto: 

a) la Regione, d’intesa con gli enti pubblici che hanno la disponibilità di aree 

(ad. esempio, Consorzi per lo Sviluppo Industriale, Enti locali, etc.), 

redigerà linee guida per l’individuazione di aree disponibili 

all’installazione di data center che intendono insediarsi sul territorio 

regionale; 

b) per gli investimenti che prevedono l’installazione di impianti da fonti 

rinnovabili per autoconsumo, la Struttura di Missione garantirà la priorità 

istruttoria nell’analisi dell’istanza di AU e la riduzione di 1/3 della 

tempistica per il rilascio dell’AU;  

6



c) laddove necessario il titolo autorizzatorio ex art. 9 del d.lgs. n. 190/2024, 

per la costruzione e l’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica 

da fonti rinnovabili per autoconsumo “fisico” delle imprese, anche 

accoppiati a sistemi di stoccaggio dell’energia, la Struttura di Missione 

provvederà al rilascio del predetto titolo in modo integrato all’AU ZES 

(l’autoconsumo è fisico quando gli impianti di produzione sono collegati 

alle utenze di consumo, a differenza di quello virtuale che si realizza 

quando viene utilizzata la rete pubblica per bilanciare produzione e 

consumi elettrici senza coincidenza tra il punto di immissione e quello di 

prelievo). 

2.7 Training Academies 

Tenuto conto della richiesta proveniente dalle imprese di reperire figure 

professionali adeguate: 

a) le Parti coopereranno affinché, in collaborazione con il sistema della 

formazione tecnica e professionale e le Università e gli ITS, vengano 

costituite accademie regionali per la specializzazione di competenze legate 

alle filiere produttive strategiche. 

2.8 ZES Aerospace 

Considerato che il settore dell’aerospazio rappresenta uno dei pilastri industriali più 

importanti per l’economia del Mezzogiorno d’Italia e della Puglia in particolare, la 

Struttura di Missione adotterà le opportune iniziative affinché: 

a) il credito d’imposta comprenda anche le spese per ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale in ambito aerospaziale; 

b) nell’ambito della misura “Contratti di Sviluppo nella ZES Unica” a valere 

su risorse nazionali del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC), venga 
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costituita una linea dedicata agli investimenti in ambito aerospaziale, 

compresi quelli da effettuare in aree aeroportuali. 

2.9 Istituti di credito 

Al fine di massimizzare gli effetti della ZES Unica è indispensabile il supporto del 

sistema bancario. 

Pertanto: 

a) la Struttura di Missione, d’intesa con il sistema bancario, adotterà le 

opportune azioni per garantire forme di “automatismo” nella concessione 

del credito in sede di rilascio dell’AU ZES (ad es. per le imprese che 

forniscono tutti i dati necessari alle verifiche di “bancabilità”), oltre a 

prevedere convenzioni per condizioni agevolate di accesso al credito e 

strumenti finanziari dedicati, anche con il coinvolgimento del Fondo di 

garanzia MCC; 

b) la Regione metterà a disposizione i propri strumenti di garanzia che 

coinvolgono i consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi (Confidi). 

2.10 Variante urbanistica 

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 15, comma 5, del D.L. 19 settembre 2023, 

n. 124 (conv. dalla L. 13 novembre 2023, n. 162), laddove prevede che la 

determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi “ove 

necessario, essa costituisce variante allo strumento urbanistico e comporta la 

dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’intervento” e 

considerato che, in molti casi, ciò impatta sulle competenze pianificatorie delle 

Amministrazioni comunali: 

a) l’istanza per il rilascio dell’AU ZES sarà accompagnata dalla 

documentazione utile a sostenere l’assenso/opportunità della variante in 

sede di Conferenza di Servizi. A tal fine, i dati urbanistici saranno acquisiti 
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all’interno della relazione (dimensionamento volumetrico del progetto, 

parametri edilizi, relazione descritta sullo stato urbanistico dell’area ed 

eventuale individuazione di opere, infrastrutture di collegamento), così da 

consentire ogni opportuna valutazione sulla riconducibiltà delle esigenze di 

urbanizzazione ai parametri semplificati dettati dall’art. 28bis D.P.R. n. 

380/01. 

b) nel caso di interventi riguardanti volumetrie esistenti, nel corso del 

procedimento per il rilascio dell’AU ZES il Comune competente procede 

alla verifica della legittimità dello stato fisico e giuridico dei luoghi e di 

eventuali opere preesistenti e della titolarità del bene o dell’area da parte 

del proponente. La verifica può essere provata mediante relazione tecnico – 

urbanistica presentata dal proponente e in caso di mancato riscontro 

comunale nei termini indicati per l’espressione del parere di competenza 

viene valutata in autonomia dalla RUP della Struttura SUD ZES. 

c) fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 6, del Decreto-Legge 19 

settembre 2023, n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge 13 

novembre 2023, n. 162, le valutazioni di carattere ambientale 

eventualmente necessarie saranno svolte nel corso del procedimento di 

rilascio dell’AU ZES. Per il corretto svolgimento delle eventuali procedure 

ambientali è necessario che la documentazione tecnica dell’intervento sia 

resa disponibile al pubblico per le fasi di partecipazione e/o osservazioni. 

Al fine di coordinare le procedure in caso di istanza di autorizzazione unica 

che necessita di valutazione di carattere ambientale, si precisa che: 

- l’istanza deve recare espressamente la valutazione di matrice 

ambientale che deve essere acquisita nell’alveo di quelle di cui al D.lgs. 

n. 152/06; 

- Con il provvedimento di indizione della conferenza dei servizi, il RUP 

del SUD ZES precisa la necessità di procedere alla pubblicazione della 

documentazione per l’espletamento della fase partecipativa tipica di tal 

genere di procedure specificando che la stessa deve essere prontamente 
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effettuata onde evitare un disallineamento temporale fra l’iter di 

valutazione ambientale e l’iter autorizzativo di competenza della 

struttura di Missione ZES; 

- L’ente competente deve dar conferma e condividere gli estremi di 

pubblicazione dell’istanza con l’avvertenza che in difetto provvederà 

direttamente il RUP; 

- La decisione finale per i procedimenti di valutazione ambientale deve 

essere assunta entro i termini di conclusione del procedimento e, in 

difetto, il RUP del SUD ZES potrà assumere la decisione sulla base 

delle risultanze istruttorie acquisite e degli studi prodotti agli atti 

verificando la completezza e pertinenza degli stessi rispetto all’oggetto. 

2.11 Infrastrutture per la mobilità 

Tenuto conto delle lacune a livello di infrastrutture per la mobilità esistente tra le 

aree del Paese insistenti nella ZES Unica, le Parti convengono sulla necessità di 

porre in essere tutte le azioni esperibili per pianificare e realizzare tali 

infrastrutture, nonché per sostenerne la realizzazione da parte delle 

Amministrazioni centrali, anche coordinando le risorse regionali, nazionali ed 

europee disponibili, a partire dalle risorse PNRR e FSC 2021-2027.   

3. Attuazione e monitoraggio 

Al fine di garantire il coordinamento e la piena attuazione del presente Protocollo, è 

istituito un Tavolo di Coordinamento composto da rappresentanti designati dalla 

Struttura di Missione ZES Unica e dalla Regione Puglia. Il Tavolo avrà funzioni di 

indirizzo strategico, monitoraggio, verifica dello stato di avanzamento delle attività 

e aggiornamento periodico degli ambiti di collaborazione. 

4. Durata 
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Il presente Protocollo di intesa sarà efficace per un periodo di …. a partire dalla 

data di sottoscrizione da parte dell’ultima delle Parti ed è rinnovabile previo 

accordo tra le Parti. 

5. Accordi successivi 

Le Parti potranno sottoscrivere successivi accordi esecutivi per dare attuazione a 

quanto previsto dal presente Protocollo di intesa.  

6. Disposizioni finali 

Le Parti si impegnano ad adottare, ciascuna per quanto di propria competenza, gli atti 

necessari per dare piena attuazione alle disposizioni del presente Protocollo. Ogni 

modifica o integrazione sarà valida esclusivamente se formalizzata in forma scritta e 

sottoscritta da entrambe le Parti. Per quanto non espressamente previsto dal presente 

contratto le Parti rinviano a quanto stabilito dalle leggi vigenti in materia. 

Struttura di Missione ZES Unica   Regione Puglia

Firma: …………………………… 

Nome: ……………………............ 

Qualifica: …………………........... 

Data:................................................

Firma: …………………………… 

Nome: ……………………............ 

Qualifica: …………………........... 

Data: ................................................
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